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Un’interpellanza su questa materia non 
poteva far decidere le precauzioni che il 
governo credesse inutili, avrebbe pregiu- 
dicate, disvelandole, quelle altre che il go- 
verno avesse spontaneamente adottate. 

Nè ci si dica che què trattasi di fiducia 
o no. Per quanto il signor Pepoli non ab- 
bia fiducia nell’abilità diplomatica del ge- 
nerale La Marmora, sinchè non sì è so- 
stituito a lui nel gabinetto del ministero 
degli esteri, ove fanno capo tutte le in- 
formazioni più attendibili sulla situazione 
politica dell'Europa, si deve avere la mo- 
destia di credere che il giudizio sull’op- 
portunità di una chiamata d’una classe 
sotto le armi può essere pronunciato con 
maggior cognizione dì causa da chi ha in 
mano il portafoglio, in confronto degli al- 
tri che vi aspirano. 

Sapevamo qualche cosa anche noi. Se non 
che crediamo che ogni qual volta si tratti 
dei più gelosi interessi del paese, anche i 
giornalisti, quantunque abbiano più libera 
la penna di quello che i deputati e sena- 
tori abbiano la parola, -debbano sapere 
masticare a bocca chiusa i loro concetti 
e privarsi della soddisfazione di essere # 
primi a dare una qualche notizia. 

Sarebbe strano che gli on. membri del 
Parlamento si credesssero autorizzati ad 
avere meno prudenza di noi! 


Firenze, 10 marzo 
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STAMPA E TRIBUNA 


Se l’on. Pepoli prima di lanciare. nella 
Camera dei deputati la sua bellicosa in- 
terpellanza, avesse bene ponderata la ri- 
sposta che il signor Gladstone avea fatta 
al sig. Griffith nella Camera dei Comuni, 
si sarebbe persuaso che, aspirando, come 
pare, ad una certa rinomanza diplomatica, 
valeva meglio tacere. 

« Egli non sarebbe atto di savia poli- 
tica e nemmeno conforme colla più sem- 
plice convenienza che una dichiarazione 
fosse fatta da noi in particolare nel mo- 
mento in cui la conferenza sta per riu- 
nirsi. Un atto somigliante.;per-parte d’una 
altra potenza meriterebbe il: nostro mal- 
contento o per lo meno la nostra disap- 
provazione (applausi). » 

Così rispondeva appunto il lord can: 
celliere d’ Inghilterra, solo quattro giorni 
sono, ad un distinto membro “della Ca- 
mera dei Comuni, il quale si era mostrato 
desideroso di sapere in qual modo il go- 
verno inglese giudicasse gli avvenimenti 
recentemente avvenuti nei Principati Da- 
nubiani. 

E si noti che gli uomini politici nel 
Parlamento inglese possono azzardarsi un 
po’ più sul terreno delle discussioni deli- 
cate, perchè colà non si permette ad ogni 
recluta di entrare con delle parole scon- 
siderate a far divagare le quistioni da 
quella linea che i capi partito vogliono 
loro imporre. i 

Noi abbiamo peri primi richiamata l’at- 
tenzione del pubblico ‘sulla gravità delle 
notizie politiche corse attorno a questi 
giorni e, pur accennando ad una proba- 
bile loro esagerazione, abbiamo raccoman- 
dato al governo di vigilare. I nostri let- 
tori non ci vorranno però credere così de- 
boli di intelletto attribuendoci la supposi- 
zione che il governo avesse bisogno delle 
nostre raccomandazioni per vigilare. Ab- 
biamo voluto avvertire una situazione nuo- 
va che andava ad aprirsi e nulla più. Sa- 
rebbe stato necessario che anche l’on. Pe- 
poli avesse avuto un equivalente o. simile 
persuasione modesta. Che esso sia stato 
spinto a fare le sue interpellanze da notizie 
giunte al suo orecchio su alcune disposizioni 
possibili o probabili del-governo o vi si 
decidesse indipendentemente da ciò, questo 
non cambia la questione. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 8 marzo. Questa mane è partito il 
signor Cesare Cantù, stato fra noi alcuni 
giorni. Ha visitato il Papa e si è trattenuto 
seco lungamente; ha avuto colloquio col 
cardinale Antonelli; se l'è passata molto coi 
padri della compagnia di Gesù. Col monsi- 
guor Nardi pare che. sia dimesticissimo ; e 
questo prelato sanno tutti chi è, e quale 
spirito torbido si abbia. Egli è austriaco, e 
da vero suddito di Sua Maestà apostolica, fa 
viso di matrigna alla gloria d’Italia e alla 
omai compiuta unità della penisola. Se avesse 
una leva da ciò, la alzerebbe e poi sprofon- 
derebbe la nazione, come mostrano i suoi 
opuscolettoni scorbiati con lingua tanghera 
e pitocca, e pieni di concetti clericali per 
eccellenza , il che significa antinazionali. È 
la lancia dei gesuiti, e per far trionfare le 
pretese del papato ha fatto sempre di mani 
e di piedi; di costui è amico intimo il Cantù, 
deputato al Parlamento italiano. Chi non sa- 
pesse che il chiarissimo Cantù sfata tutto 
quello che non esce dal suo cervello, ne 
farebbe le meraviglie grandi; ma egli è in- 
namorato del medio evo a dei frati, e quan- 
do fa l’apologia di questi grida a testa e 
a gola contro gli eserciti moderni compo- 
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L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


sti di celibi, e conclude veder meglio 
tanti celibi frati che tanti celibi soldati. Si 
sa adunque di quale umore sia il Cantù. 
Egli in compagnia del suo Nardi si trovò 
martedì per accidente colì’ ambasciatore di 
Francia; e siccome la difesa del dominio 
temporale del Papa l’ha presa proprio per 
iscesa di testa, entrando a parlare di politica 
si mostrò appassionato per la conservazione 
del trono pontificio, e non disse il meglio 
del mondo della rivoluzione italiana, nè della 
politica che regna. Il Nardi era dalla sua 6 
rincarò sulla dose; ma il signor Sartiges, 
quand’ anche discorresse molto riservato} 
pure fece la difesa del regno, mostrandosi 
più italiano dei due co’ quali conversava. 

Monsignor Nardi che a dir vero nelle pra- 
tiche non va molto assegnato, la'sera stessa 
narrò ad un tale tutta la conversazione; se 
ne fece bello, e magnificò le parti che fece. 
Tutto quello che vi ho narrato |’ ho di buo- 
nissimo luogo, e mi rendo mallevadore della 
verità esposta. Qui si dice adunque che il 
Cantù, sta in Parlamento per quei motivi 
stessi pei quali la regina di Spagna riconobbe 
il regno d’Italia: per giovare alla causa del 
papato, dei gesuiti e de’ frati d’ogni maniera. 

Quale rinfranco si abbia poi questo nostro 
governo dall’amicizia che gli portano cotesti 
suoi difensori, non lo so; so che la corte ro- 
mana non fu mai come adesso magra nelle 
speranze; e se aspetta gli avvenimenti, è 
carto che non sa crearsene; anzi sa di essere 
in un pelago con pessima nave, e non sa nuo- 
tare nè ha le zucche. 

Tutte le speranze si riducono in quella 
legione di gentame racimolata qua e colà, 
che chiamano romana perchè dee venire a 
Roma. Quei soldati parranno francesi come 
quelli che hanno l'aquila sul cappello, e-sa- 
ranno rispettati. Vedete quale povertà di fan- 
tasia. Vorrebbesi mantenere i possessi pre- 
senti della S. Sede (dei perduti non si parla 
più), ma si ha più voglia che speranza di 
mantenerli. è 

Un tempo si guardava a non so queli altri 
accidenti che dessero origine ad una guerra 
universale, e quindi ad uno de’ soliti ritorni 
al passato. Ora è venuta in concio la risolu- 
zione de’ Principati Danubiani e il’ disastro 
del principe Cuza. La {quistione d'Oriente 
(per usare le solite frasi) sarà la scintilla pri- 
ma che infiammerà il mondo: correranno 
gli edili e i vigili, è sarà spento l'incendio, 
e nella confusione si troveranno fra i care 
boni le Romagne, le Marche e l'Umbria, e 
saranno rese all’ antico padrone! 


—— — 


Il noto corrispondente romano della Gaz- 
zetta Ufficiale di Venezia, scrive a quel pe- 
riodico dell’8, che monsignor Chigi, nunzio 
apostolico a Parigi, è aspettato a Roma ove 
stabilirà la sua dimora, perchè sembra che 
il Papa voglia farlo cardinale, 


e 


Non si venne a conchiusione, perchè il mar- 
chese, in quell’intervallo, venne a morte. Nel- 
l'occasione che per detto mutuo ebbe a par- 
lare col marchese, questi gli aveva parlato 
di 214 litri di vino di Bordeaux da vendere e 
di un alloggio che gli avrebbe fatto bisogno, 
di 7 od 8 camere, ad un primo piano, per- 
chè voleva ammogliarsi, 

Presso il marchese egli vide un giorno 
l'ufficiale Berizzi, ma non conobbe Vignali e 
Casilli che in ultimo. Presso il marchese vide 
anche un’altra persona che rideva e scher- 
zava con lui. Questa persona la udì denomi- 
nare colonnello. Non assistette al consulto 
Gasca, @ perciò non potè udire che questi 
esprimesse il desiderio che si serivesso alla 
famiglia del marchese. Si ricorda però del 
fanesto pronostico fatto dal dottore Gamba, 
che fu quegli il quale lo pregò a voler con- 
cedere che sua moglie assistesse l’infermo, 
non parendogli che le cure degli altri fos- 
sero abbastanza assidue. Non seppe poi mai 
che il marchese avesse famiglia, ed è quindi 
menzogna ch'egli abbia scritto pel marchese 
una lettera diretta alla famiglia di questo, in- 
caricando di recapitarla a Genova l'ufficiale 
Berizzi, che si recava colà. 

La sera del 24 febbraio, egli non entrò 
nella camera dell’ammalato che quando i due 
terzi della minuta del testamento erano già 
stesi. Egii prestò la mano per sollevare il 
marchese sugli origlieri ; nessuna donna gli 
stava attorno. Egli poi rimase stupito a ve- 
dergli fare così bene nome e cognome: lo 
udi poi chiedere la benedizione in articulo 
mortis, e ripetere, sebbene non forte, le o- 
razioni del parroco, In seguito sapendo che 
Vignali era amico di Vacca, di Conforti edi 
altri personaggi alto locati, gli scrisse racco - 
mandandoglisi per un impiego, tanto più 
che per sua bontà lo avea trattato amiche- 
| volmente, 

Nell'udienza successiva, che fu quella del 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Siamo ancora dinanzi alla Corte d’Assisie 
di Torigo e alla metà dell’udienza del dì 17, 
in cui, dopo l'interrogatorio dell'imputato Ma- 
rinelli, si procedette a quello dell’accusato 
Berdoati. 

Questi, ìn passato, fu segretario del Co- 
mune di Viverone e della Congregazione di 
carità di quelluogo. Egli dichiara che, in con- 
seguenza d’una caduta, non avendo più po- 
tuto esercitare la professione di geometra, 
andò a dimorare a Torino per procurarsi, in 
qualche. modo, da vivero. Egli è separato da 
sua moglie e da una figlia che ebbe, sino 
dal 1852. Quanto alla donna che conviveva 
con lui, dice che usciva da una famiglia ono- 
revole che ne conobbe il fratello, che la 
condotta di lei non fa mai disonesta, e che 
egli le doveva molta gratitudine per grandi 
cure che gli avea prestato. Questa donna, 
certa Santi di Ravenna, era moglie di un 
Aureli, ma non essendo probabile che altri la 
conoscessero per tale, egli la faceva passare 
per moglie propria. 

Nega poi d'avere. scialacquato un vistoso 
patrimonio, e cita in testimonio a suo favore 
gli atti d’una lite relativa. A Torino egli si 
occupava a procurar mutui. Un tale Trucchi 
gli domandò di poter collocare a mutuo 
80 mila franchi. Avendo saputo che il mar- 
chese di Villa Hermosa, che alloggiava alla 
Pension Suisse, cercava appunto una somma 
a mutuo, si recò da lui, dove esaminò lo 
carte occorrenti. Il marchesa gli disse che il 
mutuo doveva servire ad un cerlo profes- 
sore Mora per esercire una torbiera. Giò av- 
veniva nella prima quindicina di febbraio. 


20, si procedette all’interrogatorio dell’altro 
accusato, notaio Martina. Questi prese l’uf- 
ficio del notaio Borgarello, dopo la morte di 
questo, per incarico del figlio del medesimo. 

Ii notaio Martina narra che il 24 febbraio 
1865, verso le 5 pomeridiane si presentò al 
suo ufficio un domestico della Pension Suisse 
invitandolo a voler andare a quell’albergo a 
ricevere il testamento di un generale spa- 
gnuolo. Vi andò, e fu introdotto alla pre- 
senza di Vignali, Marinelli, ed altri; ma il 
marchese disse: più tardi; domani. Marinelli 
osservò che domani non sarebbe stato più 
tempo. Martina ritornò quindi più tardi. Vi- 
gnali, Marinelli, Casilli gli aveano detto di 
tenersi pronto. Egli non conosceva il testa- 
tore, ma vedendo Casilli, che si qualificò 
impiegato al Ministero di grazia e giustizia, 
Vignali, consigliere di Stato, Marinelli prete, 
e varie signore, egli non credeva di potere 
essere ingannato. Per poter dubitare avrebbe 
convenuto essere in mezzo ai boschi! Del 
resto, egli chiese che intervenisse anche il 
padrone dell'albergo che conosceva il suo 
ospite, 5 

Quando il marchese disse: più tardi, egli, 
notaio, osservò che non bisognava violentare 
altuno a far testamento; e quindi se ne andò. 
Quando ritornò, nella camera trovò le stesse 
persone. Allora osservò bisognare che il teste= 
tore fosse conosciuto. Vignali gli rispose; lo co- 
nosco io; io sono antico magistrato, e vi dico 
cheil testamento potete farlo. D'altra parte, alla 
segreteria dell’albergo dove egli si era rivolto 
a domandare del generale Villahermosa, gli 
avevano iadicato la prima camera al primo 
piano, dove appunto era entrato. I testi fu- 
rono chiamati alla lettura del testamento, ma 
non può dire che alcuno siasi sottosrcitto al. 
l'atto. Per delicatezza poi non scrisse nel te- 
stamento; persona cognita, perchè non era 
che la seconda volta che vedeva il marchese 
Villahermosa. Egli si fece dire la volontà del 
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Domenica, 414 Marzo 1866. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei gior! 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Ronsseag, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Gornbill.., È fio 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, anch, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


, via delle Finanze, n. 49: 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. # la linea, 


conterimi 7 fuori di Firenz i Un foglio arretrato centesimi 16; 


Nell’Italia Militare del 10 si legge: 


Crediamo di sapere che i movimenti mi- 
litari stati annunziati per il 20 corrente non 


si effettueranno che alcuni giorni dopo. 


L'Osservatore triestino dell’ 8 ha da Co- 
stantinopoli in data del 3 corrente: 

La conferenza intorno al cholera tenne 
tre altre adunanze, nelle quali fu lungamente 
discussa la proposta francese, tendente a so- 
spendere la comunicazione marittima fra V'E- 
gitto e il Hegias nel caso della nuova com- 
parsa dell’epidemia durante le sedute. I rap- 
presentanti della Porta ed anche altri dele- 
gati (fra cui quelli d’Inghilterra-e di Persia) 
sono contrari alla proposta, specialmente per- 
chè con essa uno dei governi rappresentati 
previene indebitamente il giudizio generale 
della conferenza. Finora non è riuscito di 
prendere alcuna deliberazione su quest’ og- 
getto, che occupò tre sedute. Si crede che i 
lavori della conferenza dureranno ancora due 
0 tre mesi. 


La Gazzetta Ticinese dell'8 pubblica il 
dispaccio del generale La-Marmora all'am- 
basciadore del Regno d’Italia in Berna, 
relativo alla ferrovia delle Alpi. Ecco .il 
testo del dispaccio : 


Firenze, 21 febbraio 1866. 

Dopo 29 anni di studi e discussioni da 
governi e privati in Italia, in Svizzera ed in 
Germania sul luogo più conveniente per il 
traforo delle Alpi svizzere, il regio governo, 
d'accordo colla conchiusione di una Com- 
missione di periti, ha preso una decisione 
definitivo. 

Oramai sono noti tutti gli elementi tecnici 
ed'economici sopra ogni lato della questione. 
Si è giuoti ad un punto, in cui non si può 
temere che la decisione presa possa essere 
precoce ed immatura, ma si è anzi inistàto 
di pensar seriamente al danno che una in- 
definita dilazione arrecar dovrebbe alla omai 
sciolta quistione per tutti gli interessi da essa 
dipendenti. 

Non poteva discorrersi della costruzione 
di due passi alpini, pensando, per esempio, 
al Lucomagno ed al Sempione, né meno era 
da scegliersi, come unico passo alpino, il 
Sempione, che, per così dire, non sarebbe 
stato che un’inutile replica della ‘strada del 
Moncenisio, ove, dopo considerevoli spese e 
lavori già sin d'ora è assicurata 1° apertura 
di una unione diretta fra il bacino del Po e 
quello del Rodano, 

Noi avevamo piuttosto ascegliere fra quei 
passaggi che sboccano nella valle del Reno. 
Appoggiato a rapporti maturamente elaborati 
su tale quistione nell’anno 1860, il governo 
reale si .è negli ultmi giorni deciso per il pas- 
sagglo per il S. Gottardo, in seconda linea e 
con poca differenza per quello dello Spluga, 
in terza linea per il Lucomagno. 


testatore, il quale gli dichiarò vari legati. 

Si pose al tavolo e scrisse copiando le note 
che aveva prese. -Il Vignali gli dettò altri le- 
gati come qnello del Bascone, sui quali si 
alzò ad interrogare il testatore che rispose: 
sì, come pure circa i crediti. Egli chiese pure 
se aveva famiglia, ed il marchese disse che 
no, risposta che gli pare d’avergli fatto ripe- 
tere in presenza dei testi. Egli poi ha V’in- 
timo convincimento che il marchese fosse in 
cognizione, perchè fu egli che gli parlò, 
chiese gli occhiali, e si fece rimettere il foglio. 
Marinelli porse il breviario perchè servisse 
di leggio; ma essendo un libro piccolo, si 
andò a prenderne un altro; frattanto però il 
marchese avea già sottoscritto. È evidente 
che se non fosse stato in cognizione non a- 
vrebbe potuto fare il suo nome. Crede, ma 
non potrebbe giurare, che nella memoria 
datagli da Vignali, fosse già scritto erede. 

Del resto egli ha udito anche la dichiara- 
zione del testatore sulla istituzione di Vi- 
gnali ad erede. Il marchese ripetè con voce 
spiccata; nomino Vignali, l'antico ministro. 
Gli fece un po' stupore che uno nominato 
esecutore testamentario fosse contemporanea- 
mente istituito anche erede; ma Vignali es- 
sendo un consigliere di Stato... Nessuna 
donna poi vide accostarsi ‘al letto del testa- 
tore. Quando vide la firma del testatore, e- 
sclamò: ma, è un miracolo scrivere ancora 
così bene! e mostrò la firma ai testi. Circa 
ai nomi storpiati di alcuni legatari, il notaio 
asserisce ch’egli ha copiato la memoria tras- 
messagli da Vignali. Circa al legato ai ca- 
merieri dell’ albergo, il testatore disse 200, 
e poi subito 500. Il notaio cancellò 200 e 
mise 500, e quanto al legato di due mila 
lire annue alla Berdoati, il marchese disse : 
vita naturale durante. Il nome dei legatarii 


si ripetè dal marchese. 
L’imputato chiede atto della seguente cir- 
costanza. Egli disse: Villahermosa è di Sar- 


Il Governo dopo aver deciso in tal n.199 
la questione, si è risolto di insistere in que” 
sta decisione sinchè non sia dimostrata l’inu- 
tilità di questi sforzi, e così lo Spluga è po- 
sto fuori di quistione. 

Sotto l’aspetto tecnico pure, in seguito 
agli studii. fatti, siamo venuti nella risolu- 
zione che si possa trattare soltanto di un 
lungo tunnel alla base del monte da pas- 
Sars]. 

La decisione di questi due punti deve ora 
aver per conseguenza che quindi innanzi tutti 
i sussidi che gli interessi compartecipi pos- 
sono apportare alla grand’opera devonsi con- 
centrare sulla pratica esecuzione del tunnel 
per il S. Gottardo. } 

Vogliate a tale riguardo, signot ministro, 
non lasciar sorgere il menomo dubbio sulle 
intenzioni del regio governo, ed esprimervi 
in modo chiaro e preciso nel senso del pre- 
sente dispaccio, con qualsiasi persona che 
si occupi della quistione del passaggio al- 
pino. 

Noi siamo pronti ad assumere la nostra 
parte nelle spese dell’ impresa, e dobbiamo 
contare che anche gli altri interessati si as- 
sumeranno la loro. Ma se questa presunzione 
non dovesse verificarsi, noi non saremmo 
in istato di eseguire da soli l’ impresa, la 
quale tanto per le sue difficoltà quanto per 
la vastità dei risultati che se ne aspettano, 
esige la cooperazione di tutti i paesi, le di 
cui relazioni ne verrebbero migliorate. 

Vorrete dunque ad ogni opportuna occa- 
sione dichiarare, che sarebbe a nostra grande 
soddisfazione il vedere che il governo presso 
il quale voi siete accreditato, ed il paese 
stesso in cui vi trovate, al più presto possi- 
bile prendano le risoluzioni circa ai sussidii 
da fornirsi da parte loro. Noi non dubitiamo 
che queste decisioni saranno pienamente fa- 
voreyoli, e renderanno possibile 1’ apertura, 
mediante il traforo del Gottardo, di una u- 
nione fra 1’ Italia ed i paesi situati al nord 
delle Alpi svizzere. 

Aggradite, ecc, 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell’ Osservatore Triestino del- 
l'8 marzo: 

« Ci pervennero notizie di Costantinopoli 
e Smirne del®8 corrente. Com’ è facile ima- 
ginare, gli avvenimenti di Bucarest produs- 
sero grande impressione nella capitale otto- 
mana. Già il 26 febbraio, in seguito ad invito 
di A”alì pascià, i rappresentanti d'Inghilterra, 
Francia, Austria, Prussia, Russia e Italia, si 
riunirono alla Porta per conferire sui. passi 
da farsi nelle presenti congiunture. Il mini- 
stro degli esteri propose che siccome a te- 
nore del firmano d’investitura di Cuza, la sua 
abdicazione annullava immediatamente l' u- 
nione delle due provincie e ripristinava lo 
status quo ante, la Porta dovesse, valersi dei 


r o nc il 


degna? Il marchese rispose: di Genova. Egli 
non conosceva gli altri titoli del marchese; 
ma par che anche l’albergatore non consegnò 
alla questura che il nome di Giacomo Villa- 
hermosa. Dal luogo dove Vignali stava, po- * 
teva benissimo vedere il testatore. L’accu- 
sate dice e ripete di aver visto il marchese 
parlare con Marinelli e Vignali, e qualunque 
sieno le deposizioni di altri testimoni e le 
opinioni dei medici, sostiene che il testatore 
era in piena cognizione. Egli poi non capi- 
sce e non sa spiegare come un padre amo- 
roso, quale si vuole sia stato il marchese 
Villahermosa, abbia potuto dimenticare’ la sua 
famiglia ne’ suoi estremi momenti, a meno 
che non abbia appositamente voluto fare un 
testamento nullo. Dopo aver fatte ‘il testa- 
mento poi, trascorsero tre quarti d’ora prima 
che il testatore morisse. L’imputato dice che 
provvidenzialmente fu pregato da una si- 
gnora, di cui non sa il nome, a restare. 

Così assistette agli ultimi momenti del mo- 
ribondo, unendo le sue preghiere a quelle 
del parroco, e non abbandonando la stanza 
se non dopo che il marchese era spirato. 
Giorni dopo vennero da lui persone che si 
qualificavano per moglie e figli del morto. 
Essi volevano copia del testamento, che non 
era ancora stato insinuato, e la esigevano 
senza pagamento. Gli furono esibiti docu- 
menti per giustificare la loro qualità, ma in 
quelli era scritto Fuente ed altri titoli che 
egli non conosceva. Stese allora un memo- 
riale al procuratore del re perchè si proce- 
desse allo scoprimento della verità, ma non 
lo presentò perchè seppe che già si proce- 
deva. 

Ritornando sul giù detto, l’imputato. di- 
chiara che quando chiedeva al marchese 
qual fosse la sua volontà, questi gli rispose: 
l'ho già detto a Vignali. 


ZO era 


ma di principi, ed egli non vuole che }I- 

talia saluti l'Austria, Piuttosto. morire che ve- 

dere insultata ed avvilita la nostra bandiera 

(tentativi di applausi dalle tribune pubbliche). 

Il Pres. avverte il pubblico che non sono 
leciti segni di approvazione nè di disappro- 
vazione. 

Guastalla continua dicendo che oltre al 
deficit materiale noi dobbiamo ‘colmare an- 
che dei deficit morali, deficit della giustizia, 
deficit della morale (bisbigli). 

Se il capitano della Gulnara non amava 
pubblicare l’insnito ricevuto a Civitavecchia 
ciò prova che non'si ha fiducia nella tutela 
del governo. 

Non è ben ‘dimostrato se ammiraglio 
Vacea è stato costretto dalla tempesta a ri 
parare a Pola. Ma ciò in cui ha torto prin- 
cipalmente si è di aver dubitato che fatto îl 
saluto gli. potesse venir negata dall’ Austria 
la risposta. : Se questa avesse mancato, egli 
avrebbe dovuto esigerla per forza a qualun- 
que costo. Egli apprezza la cortesia militare 
del generale La Marmora, ma ama meglio 
che si eviti ogni contatto>coll’austriaca uffi- 
cialità. 

Noi saluteremo, .conchiude.l oratore, la 
bandiera austriaca quando questa sarà ba- 
gnata nel nostro sangue e nel loro, e che 
questo sangue abbia suggellato un patto di 
libertà. 

Bi Biancheri riarsume "questa lunga discus- 
sione. 

(Ecco il caso per noi di non riportare 
verbo del: discorso dell'on. Biancheri, perchè 
posti a grande distanza e dietro la spalle del 
medesimo, saremmo in gran parte costretti 
ad indovinare). 

Udiamo soltanto ch'egli conchiude-col pro- 
porre l’ordine del giorno puro e semplice 
sulle varie proposte state presentate. 

4ngioletti (ministro della marina) retti- 
fica qualche inesattezza sfuggita al preopi- 
nante. 

Quanto al sospetto che l’Austria abbia sa- 
lutato la bandiera del Piemonte, basta rispon- 
dere che le navi si chiamavano Italia e Gaeta, 
e chi le comandava era un ufficiale  prove- 
niente dalla ex-marina napoletana. 

La NEarmora (presidente del Consiglio), 
del pari all’on. Biancheri risponde che'il' go- 
verno francese, ben lungi dallo animare il 
governo potritificio nella sua condotta ostile 
verso la nostra bandiera, esso medesimo ha 
obbligato talvolta i soldati pontificii a ripa- 
rare allo sfregio fatto alla nostra bandiera; e 
valga per tutti il fatto del ponte del Liri, 
dove la bandiera italiana, abbattuta dai gen- 
darmi pontifici, fu dovuta rimettere dai me- 
desimi con tutti gli onori. 

Voci: ai voti. 

Ta Porta acconsenie all’invito dell’onor. 
Biancherìi, e ritira il suo ordine del giorno 
motivato. 

Biancheri replica qualche parola clienon 
arriviamo ad udire. 

Voci: ai voti. 

Bixio ritorna sul fatto di Civitavecchia, 
dichiarando che egli siesso ha comunicato 
al Ministro alcuniì dati relativi, sulla base 
dei quali poteva procurarssne di ulteriori. 

Egli dice che i  bastimenti austriaci che 
navigano nel Mediterraneo piuttosto che toc- 
care ai nostri porti, vanno a far cathone ad 
Algeri. Egli insiste nel suo ordine del giorno. 

D'Amico domanda sa l'ordine del giorno 
puro e semplice dell’ anorevole Biancheri 
implichi biasimo per la condotta dell’ am- 
miraglio Vacca, nel qual caso egli voterà 
contro. 

Voci: no, no. 

Chiaves (ministro dell'interno) spiega che 
l’ordine del giorno puro e semplice-dell’on. 
Biancheri è stato proposto dopo uditee di- 
ohiarazioni del ministro, il quale disse che 
avrebbe provveduto perchè non si rinnovas- 
sero simili inconvenienti. 

Biancheri dà nuove spiegazioni che non 
udiamo, ma ci pare dica ch’egli non loda e 
non biasima l'ammiraglio. 

L’ordine del giorno puro e:semplice è ap- 
provato a grande maggioranza. 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 

Lunedì seduta pubblica al tocco. L'ordine 
del giorno è il seguente: 

Jo. Nomina di un membro della Commis- 
sione d’inchiesta sull’amministrazione, in so- 
stituzione del demissionario, deputato Casa- 
retto. 

2. Svolgimento del progetto di legge del- 
l’on. Catucci intesa a dispensare gli impie- 
gati delle provincie napoletane collocati a ri- 
poso dall'obbligo del biennio prescritto dal 

decreto 3’ maggio, 41816. 

3. Svolgimento della proposta di legge -del 
deputato Pianciani per la riforma della legge 
di areministrazione comunale e-provinciale. 

4. Discussione del progetto di legge con- 
cernente i sequestri e le cessioni degli sti- 
pendi degii impiegati. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10/corrente con- 
tiene : 3 

I. Un regio decreto del 18 febbraio, a 
tenore del quale le dirèzioni corapartimen- 
tali delle poste istituite nelle città di Co- 


senza con.decreto del 19 marzo 41861, edi, 


Brescia con decreto del 14 maggio 4863, 
sono soppresse dal 4° aprile prossimo ven- 
turo. 

2. Un regio decreto dell’8 marzo, con il 
quale, sulla proposta del ministro della guerra, 
lu collocato in aspettativa per soppressione 


d'impiego il luogotenente genòrale, Martini 
di Cigala cav. Earico, già direttore gene- 
rale dei depositi di cavalli stalloni. 

3. Disposizioni nel personale deli’ ammini 
strazione provinciale. 


TT__—_—__s————_——————— 


CRONACA DI FIRENZE 


M Venerdì, S, A. 1. il principe Napoleone 
liceveva nel R. palazzo S. A. il princips Anto- 
nio Bonaparte ed il gen. Stefano Turr, non 
chè gli aiutanti di campo di S. M. il Re, il 
governatore ed il vice-governatore. del R. 
palazzo, i maestri di cerimonie e-gli uffiziali 
di ordinanza di S. M. il Re, il marchese 
Strozzi .di Mantova ed il vice-console fran- 
cese.a Lucca, 


S. A. 1 il principe Napoleone visitava oggi 
il R. Museo Nazionale nel palazzo del Po- 
destà, accompagnato da S. E. il marchese di 
Breme e da distinti personaggi del suo se- 
guito, nonchè dal cav. direttore delle RR. 
Gallerie e da altri addetti a quel Museo. 

L’Altezza Sua dopo avere lungamente am- 
mirato le diverse collezioni ivi raccolte, ne 
manifestava la sua soddisfazione. 

Presidenza del R. Museo nazionale 
nel palazzo del Podestà 

Lunedì 412 corrente troyandosi collocato 
nella gran sala del palazzo suddetto il mo- 
dello in gesso del David di Michelangelo, 
sarà permesso nel R. Museo l’accesso gra- 
tuito invece della domenica precedente. 

Siamo informati che il R. Governo, rico- 
nosciuta la necessità di salvare da maggiori 
guasti il David di Michelangelo, reputato da 
tutti l’opera la più sublime dell’arte dei tempi 
del risorgimento, stabiliva che ne fosse col- 
locato nella gran sala del Pretorio il modello 
in gesso. Avendo in animo con ciò di dar 
modo al pubblico e agli intelligenti dell’arte 
di emettere il proprio giudizio, riservandosi 


poi di nominare una Commissione la quale 
riferisse la convenienza d’ivi trasportarel’ori- 
ginale in marmo. 


Noi non possiamo che altamente commen- 
dare tale governaliva disposizione e tribu- 
tare all’egregio sig. prof. Clemente Papi, che 
dirigeva il trasporto. e la collocazione del 


modello suddetto nella sala del palazzo del 


potestà, disimpegnandosi dal ricevuto incarico 
con felice successo, nonostante le non lievi 
difficoltà che presentava la materia fregile di 
cui è composto tal modello. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, domenica, 14 marzo, si rap- 


presenta l’opera La Traviata con il ballo 


Un'avventura di Carnevale «con la signora 
Vittorina Legrain. 

Nella giornata del 9 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio segnò 
la temperatura massima di | 11,3 © la mi- 


nima di <| 7,5. 


Nella notte del 10 la temperatura minima 


fa di | 38. 


Defunti denunziati al Municigio di Firenze 


nel di 9 marzo corrente: 
Torelli Filippo, di anni 48, sarto — Martini 


Miehele, id, 7& — ‘Allegri Luigi, id. 36,.marmi- 


sta — Giglioli Gioacchino, id. 38, cameriere — 
Magherini Teresa nei Gori, id. 2%, colona — 
Brunelli Rosa; id. 17 — Guidotti Maria, vedova 
Stofani, id. 67, filatrice — Gabbiani Ersilia, id. 
23, serva -— Razzolini Giovanna nei Pasqualetti, 
id. 36, trecciaiola —. Niccolai Anna nei Ma- 
netti, id. 26, trecciaiola — Peruzzi Carolina nei 
Taccetti, id. 40, lavandaia — Salvadori Giuseppa 
nei Del Chiaro, id. 41, attendente a casa — Paz: 
zini Domenico, id. 70, impiegato in riposo. 

Più 8 bambini che non avevano ancora 4 
anni, 


Gli atti di nascita denunziati . all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 49, 


‘vale a dire 10 maschi, 8 femmine ed un nato 


morto. 
Matrimoni celebrati nel di 9 marzo 1866. 
Giusti Federigo, di Livorno, cameriere, d'anni 


26 e Mannini Adelaide , di Firenze , attendente 


alle cure domestiche, di anni 30. 

Sodi Giuseppe, di Firenze, venturiere, d'anni 
38 e Frottolini Giuseppa, di Firenze , sigaraia, 
di anni 20. 


CONSORZIO NAZIONALE 


Gli studenti del Liceo Cicognini di Prato 
hanno costituito un Comitato promotore pel 
Consorzio. 

Alcuni professori dell’ Università di Modena 
hanno offerto lire 1205. 

S. A. R.‘il duca d°Aosta presidente del 
Comitato di Parma ha diramata la seguente 
circolare ai sindaci dalia provincia: 


Onorevole signor sindaco, 

Incaricato con messaggio di S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia Carignano qual presi- 
dentè del Comitato centrale pel Consorzio na- 
zionale che ha sede.in Torino, a formare un 
Comitato per. la provincia di Parma in dipen= 
denza da quello, vi ho dato opera immediata e 
già..funziona per mezzo di una Commissione ese- 
cutiva tratta dal proprio seno e presieduta per 
mia delegazione dal vice-presidente del Comitato 
stesso, 

Maa secondare lo slancio patriottico che darun 
capo all’altro della penisola seppe questo gene- 
roso pensiero svegliare, nulla di più efficace, 


della.cooperazione.solerte. de’ singoli municipi1.,,, 


i quali formandosi centro delle oblazioni de'cit- 
tadini di ogni. classe, ponno dare.il più, amplo 
sviluppo a» questa grande associazione, 


Il Comitato centrale stabiliva per tanto, di 
fare invito a tutti i Comuni dello Stato per co- 
stituirsi, dove non siano già istituiti, particolari 
Comitati onde raccolgano offerte e si pongano 
in diretta comunicazione col Comitato del-capo- 
luogo della rispettiva provincia, 

Faccio quindi appello all'illuminato zelo di 
lei, “n. signor Sindaco, perchè voglia radunare 
in Comitato locale i cittadini più influenti del 
suo comune, i quali promuovano numerose le 
soscrizioni pel Consorzio nazionale colle norme 
generali tracciate nel manifesto del Comitato 
centrale, di cui qui si uniscono alquanti esem- 
plari, e con riserva per quelle ulteriori istru- 
zioni che verranno in appresso dettate, 

Si alligano eziandio apposite schede per ot- 
tenere la opportuna uniformità nelle soscrizioni, 

Il decoro e la prosperità della patria comune, 
sono il -grande ‘movente di sì grandioso dise- 
gno: voglia Ella adoperarsi con tutto l'impegno 
di buon cittadino a che l'esito corrisponda pos- 
sibilmente .all’ altezza del nobile concetto. 


Il presidente del Comitato Parmense 
AMEDEO DI SAVOIA, 

Gl’impiegati del tribunale di commercio 
di Napoli hanno sottoscritto per L. 1260; il 
Municipio di Rionero per L. 4000; il Muni- 
cipio di Monopoli per L. 2000; la Cassa di 
risparmio d’Asti per una rendita di L. 100, 
valor nominale L. 2000. 

A Milano, dove per malattia declinò l'onore 
della presidenza il conte Vitaliano Borromeo, 
è stato nominato in sua vece il sindaco comm. 
Beretta. 


Riceviamo la seguente lettera : 


Chambéry, 8 marzo 1866. 
Ill.mo sig. Dirett. dell’Opinione 
. Ho l'onore di pregare la S. V. illma di vo- 
lermi inserivere per lire italiane duemila (2000) 
fra i contribuenti al Consorzio nazionale, isti- 
tuito per sovvenire ai bisogni finanziari dello 
Stato. 

Gradisca, sig, Direttore, coi miei ringraziamenti 
anticipati, i sensi della mia più distinta consi- 
derazione, 

BARTOLOMMEO DELLA TORRE 
Console generale. 


Errata-corrige. — Nella lista delle offerte 
che alcune signore fecero al Comitato nazio- 
nale è che noi abbiamo pubblicato nel nu- 
mero di venerdì, dobbiamo sostituire nella 
vera loro lezione alcuni nomi che furono 
erroneamente pubblicati. Leggasi adunque: 
Angela Bono-Spech, L. 50; Berenice del 
Bono, L. 20; Giustina Mancini-Piosin, L. d. 


ROTIZIE INTERNE » FATTI VARI 


It principe Cusa. — Mentre i gior- 
nali milanesi continuano a far viaggiare il 
principe Coza da Milano a Firenze e vice- 
versa, ci parlano del suo aspetto ilare e 
quasi si dispongono ad annunziarci una sua 
gita al lago di Como con relativa fermata a 
Barlassina, l'Osservatore triestino assicura che 
il 6 non era ancora giunto a Temesvar. Se 
i giornali di Milano gli hanno preparato il 
classico risotto, c'è pericolo che diventi lungo. 

Effecti del fulmine. — La Perseve- 
ranza del 10 scrive, che il 6, a Monza vi 
fu un temporale con tuoni e lampi; e un 
povero contadino, ch’ erasi ‘rifugiato in una 
capanna di paglia in aperta campagna, fu 
ucciso da ùn fulmine. 

Tue vittime. — La Gazzetta dell'Um. 
bria «di Perugia, in data del 9 scrive: 

Un fatto atroce per scopo di furto avve- 
niva in Panicale Ja sera del 2 corrente circa 
le ore otto. I coniugi Patrizi, vecchi laboriosi, 
quieti, onestissimi, venivano barbaramente uc- 
cisi nella propria abitazione con un ferro da 
slirare, ad uso di sarto, che frantumò il cra- 
nio al marito, e rese esanima la moglie con 
dieci lesioni. 

ll non vedere i coniugi Patrizi, dopo sen- 
tito. qualche grido nella sera del 2, l’osser- 
vare chiusa ermeticamente ogni apertura 
della casa, il non ricevere risposta coloro, 
che fafono ‘a battere, indussero dei sospetti 
avvalorati dall'avere trovato aperta )’imposta 
di una cantina. Nella domenica mattina 4 
corrente un membro del municipio, il capi= 
tano della guardia nazionale, ed altri intro- 
dottisi per quella cantina discoprirono il ter- 
ribile ferocissimo misfatto, che cagionò un 
dolore, uno sdegno universale, immenso. 

Però, stante le. attiva ricerchs della auto- 
rità, il reo di tanto delitto fu scoperto ed 
arrrestato dai RR. carabiaieri. 

Sequestro di giornali. — | gior- 
nali. di Milano del 9 annunziano che il pro- 
curatore del Re fece sequestrare il n° 10 del 
Libero Pensiero, giornale di quella città, e 
che l'articolo incriminsto s'intitola  Educa- 
zione razionale della donna, e fu dettato da 
una signore. > 

Suicidio..— Il Patriota di Parma del- 
l' 8 annunzia, che il giorno prima, ua sei- 
gente fariere maggiore de’ bersaglieri stan- 
zia'o in: quella cittarietla,, toglievasi la vita 
segandosi la gola con un rasoio, © gettan- 
dosi quindi giù dalla finestra della caserma. 
Le ragioni che spinsero |’ infelice ‘furiere al 
miserando passo non sono note, ma credesi 
egli fosse affetto «da alienazione mentale. 

Furto. — Leggiamomnalla Gazzetta Biel- 
lese dell'8, che la notte del 6 alla stazione 
della ferrovia, di_Biella venne commosso Da 
fario a danno di quell'amministrazione. 

Igaoti ladri introdostisi, non si sa in qual 
modo, nella sala di deposito delle merci a 
grande velocità, involarono una cassa iù le- 
gno contenente vari pacchi di denaro per 
lire 1390. La giustizia procede. 


FValsari arrestati. — La questura, 
dice il Giornale di Napoli del 7, continuando 
nelle sue attive investigazioni ; è venuta ,a 
quanto ci si assicura, alla scoperta che i fal- 
sificatori delle cedole avevano già rivolta la 
loro attenzione a quelle al portatore. 

Questa industria però fu arrestata fin dal 
‘suo nascere, ed il corpo del reato trovasi 
già in-potere dell’ autorità. 

Pubblicazioni tedesche. — Ecco 
la statistica dei libri pubblicati in Germania 
nel 1865: 

Di teologia 4414, 83 di filosofia, 935 di 
belle lettere, 770 di giurisprudenza, 696 di 
pedagogia, 651 di storia, 517 di scienze na- 
turali, 491 di medicina, 402 di lingue clas- 
siche ‘antiche, 385: di belle ‘arti, 359 di scienze 
commerciali, di scritti per Ja gioventù, di 
scritti per il popolo, di geografia e di ‘agti- 
coltura; (circa (200. per ciascun ramo; di rac- 
colte. di matematiche, di arte militare e di 
scienze tecniche circa. 400 per.ogni ramo; 
nei due anni 18684 e 1865 furono pure pub- 
blicati in Germania 42 libri di frammasso- 
neria. Gli opuscoli non sono compresi in 
questa importante statistica, 


VARIETA 


—Spet 


UNA CONTESA LETTERARIA 


Nel n° 9 dicembre 4865 delnostro giornale ab- 
biamo parlato con lode dell’Etàmologico italo-el- 
lenico di Marco Antonio Canini. Molti fra i prin- 
cipali fogli italiani, senza distinzione di partito, 
furono unanimi nel fare elogi di quel lavoro. Il 
solo Politecnico pubblicò un’acerbissima critica 
del professore Ascoli, il quale:dice, fra le altre 
cose, che non sa come l’Etimologico abbia po- 
tuto uscire impunemente in Italia e che fu lodato 
dai giornali che Za pretendono @ serii. Altret- 
tanto acerba fu la risposta che dette il Canini, 
in un opuscolo in forma di lettera al dottissimo 
commendatore Gorresio. Lo scritto del Canini è 
seguito da lettere a lui ‘dirette dal Gorresio, dal 
senatore Tecco, dal prof. comm. N. Bianchi e dal 
cav. prof. B. Bellini; lettere molto onorevoli per 
l’autore dell’E&mologico. Noi non vogliamo certo 
entrare nè come parte, nè come giudici in una 
questione tanto aliena dall’indole del nostro gior- 
nale. Ci duole che sia insorta, che si tratti con 
tanta acerbità e desideriamo di vederla finita, 

Siccome i valenti combattitori, l'Ascoli ed il 
Canini, si sono rimessi al giudizio del Gorresio, 
ch'è un luminare nella scienza filologica, rife- 
riamo per intero la lettera di questo al Canini, 
in cui l'elogio è temperato da qualche appunto. 
Una grande pubblicità data a questo scritto, spe- 
riamo, gioverà a impedire che qualcuno degli 
avversari o dei loro imprudenti amici, citandone 
dei frammenti staccati, faccia apparire incondi- 
zionato encomio o censura quello che è lode 
con qualche restrizione, e porrà fine ad una spia- 
cevole contesa. 


« M. A. sig. Canini. 

« Ella, egregio signore, ha voluto indirizzarmi 
una sua lettera di polemica letteraria e chia- 
marmi a giudice d'una contesa nata in questi 
giorni nel campo filologico. Forse il trovarsi 
menzionato il mio nome nel libro da lei recen- 
temente pubblicato e in un articolo critico cui 
il libro diede occasione, l’indusse a rivolgere a 
me il suo scritto. Comunque ciò sia, io la rin- 
grazio; e-se non'eredo dover assumere il freddo 
e severo ufficio di arbitro, - cercherò di adem- 
piere con buona volontà quello di paciere, e le 
aprirò schiettamente il mio avviso. [ 

« Le dirò dunque in prima che'mi dolse viva- 
mente il vedere, in tanto ineremento e splen- 
dore degli studi filologici, accesa subitamente 
da .unascontroversia linguistica sì acerba lite; 
e particolarmente mi dolse il vederla suscitata, 
non so come, da una persona che grandemente 
stimo e che conobbi finora intenta a tranquilli 
e nobili studi. Il sig. professore Ascoli compren- 
derà ne son certo , la sincerità di queste mie 
parole. 

« Venendo ora, egregio signore; al suo Dizio- 
nario Etimologico itato-rUenico, le cui ardite in- 
novazioni furono ‘seme di tale contesa, io non 
farò che renderle giustizia, affermando che fui 
testimonio dei lunghi ed assidui suoi studi sulle 
recenti opere filologiche tedesche e nostrali nel 
preparare e condurre il suo lavoro; che v'hanno 


‘nel suo libro molte parti pregevoli, ben  de- 


dotte e bené esposte, di cui potrà giovarsi la 
scienza; che Ella forse primo .in Italia tentò di 
aprire alle indagini etimologiche nuove e più 
larghe vie, e che si scorge nel suo Etimologico 
una non comune attitudine agli studi oltremodo 
delicati della genesi linguistica. Tutto questo 
io credo poter affermare con verità e giustizia; 
ma debbo pure, se Ella mel consente , entrare 
su questo proposito in alcune particolari consi- 
derazioni. 

« Vhanno- nella etnografia delle stirpi umane 
alcuni grandi e storici spartimenti di lingue, che 
con vocabolo tolto alla geografia fisica chiame- 
rei Divorlia linguarum, e che la scienza mo- 
derna ha ben definiti‘ e_circoseritti. Finehè il fi- 
l.logo segue entro quei termini il vario corso 
per cui si diramano in molteplici rivi e s'allar- 
gano a mano a mano le favelle d' una regions 
linguistica, può, attenendosi ai saldi prineipii 
della nuova scienza filologica, studiando gli ele- 
menti primi di quelle favelle, la loro formazione 
organica, le costanti loro leggi di tr:smutazione 
l'analogia del significato, il germoglio (direi) delie 
varie idee che nacquero sul ceppo delle radei 
primitive, può, dico, riuscire con certezza a tro- 
varne l'affinità più o meno recondita, a stabilirne 


Lil vincolo d’unione, a rannodarle ad un'origine 


comune. In tali investigazioni s'accordano la ra- 
gione linguistica e la ragione storica e. filoso- 
fica. Sì trovano, egli è vero; in quasi tutte 
Je lingue, dovespiù, dove meno, elementi di 


sgregati venuti da diversa fonta fra gli antichi | 


rimescolamenti di stirpi e di razze, alcuni (di. 
rei) massi eratici, di cui non è sempre manife- 
sta l’orìgino ma siffatti elementi ‘eterogenei facil- 
mente si raffigurano al primo aspetl la loro 
presenza nel corpo om»geneo di una lingua non 
altera punto la ragione logica del processo ln- 
guistico. Ma se il filologo indotto da apparenti 


lDanalogie «di suono e di significato, oltrepassando 


i limiti naturali di una regione-linguistica, si fa 
a cercare altrove e a derivare da fonte incerta 
e remota, l'origine di vocaboli di questa 0 di 
quell'altra favella, il suo tentativo non è senza 
pericolo, e può facilmente traviarlo. Imperoechè 
non basta che due o più vocaboli si riscontrino 
nella somiglianza del suono é del significato per 
conchiudere che essi hanno comune l'origine. 

« Tali somiglianze possono occorrere frequenti 
nell'ampio giro delle favelle umane. Forse Ella, 
egregio signore, si è Jasciato quaiche volta se- 
durre da tali apparenti conformità. La pronta 
Vivacità del suo ingegno l'ha fatta forse talvolta 
trascorrere tropp’oltre, più in là che non con- 
sentano la severità della critica e le leggi della 
grammatica. comparata. Ma in tali indagini di 
delicatissima anatomia linguistica. non è mara- 
Viglia che la congettura possa qualche volta ee- 
cedere il limite ragionevole. Del rimanente tali 
trascorsi punto non distruggono le parti buone 
e.sane del suo libro, ed Ella potrà facilmente 
emendarli in una nuova edizione. 

« Mi permett qui sul finire di esprimerle il 
desiderio e la speranza che abbiano a rimaner 
soffocati sul loro nascere questi dissidii, e che 
siano riconciliati nell'amore e nel culto comune 
delle lettere i due valenti combattitori. 

« Gradisca, signore, i sensi di distinta stima, ecc, 

« Torino, 20 febbraio 4866. 


« GASPARE GORRESIO, » 


ti 355) TEMI 

NOTIZIE ULTIME 

La Commissione nominata dalla Camera 
per esaminare il piano finanziario dell’on. 
ministro Scialoia lavora alacremente, ma 
sinora non è giunta ad alcun risultato nè 
positivo, nè negativo. Certamente l’oppo- 
sizione all'idea fondamentale del piano fi- 
nanziario dél signor Scialoia, vale a dire, 
alla consolidazione della rendita territo- 
riale, è piuttosto generale, ma sinora non 
si è concretata in una vera deliberazione. 
Una difficoltà assai maggiore è riservata 
alle questioni nelle quali la Commissione, 
dopo avere esaurita la parte critica, dovrà 
venire affermando le proprie idee, essendo 
evidente che, quando il piano del ministro 
Scialoia dovesse essere respinto, bisognerà 
bene metterne fuori un altro. 1 lavori a- 
dunque si prevedono molto lunghi. E-Dio 
voglia soltanto che siano fecondi, perchè 
la fine dei due mesi dell'esercizio provvi- 
sorio non si farà molto attendere, .e sa- 
rebbe incomportabile un’altra discussione 
come quella che si è fatta testè, non a- 
vendo nessuna prospettiva concreta per le 
condizioni delle finanze. 


DISPACCI BLETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 9. La Patrie annunzia che la prima 
conferenza per i Principati Danubiani si terrà 
lunedì sotto la presidenza di Drouyn de 
Lhuys. 

Vienna, 9. Si tengono ogni giorno confe- 
renze alle quali assiste il generale Benedek. 

Praga, 9. Ebbe luogo una conferenza tra 
i comandanti delle fortezze della Boemia. 

Londra, 410. Il partito conservatore, in una 
riunione tenuta ieri, ha risolto di non com- 
battere limedì il progetto di riforma, ma di 
altenderno la seconda lettura. 

Amburgo, 10. La Gazzetta dello Schleswg- 
Holstein annunzia che il generale Gablentz 
ricevette dal governo di Vienna una risposta 
ja quale approva i sensi espressi dal governo 
del ducato in occasione della lettera indiriz- 
zata a Bismark dai membri dell’ Ordine 
equestre. 

Vienna, 10.—Si sta trattando per un nuovo 
abboccamento che dovrebbe aver luogo a 
Gastein tra i duo sovrani d’Austria e di 
Prussia. 

Altona, 10: — L° Osservatore d’Altona as- 
sicura che i gabinetti di Berlino e di Vienna 
si sarebbero posti d’accordo sulla questione 


dei ducati. 

Parigi, 10.— Il Memorial Diplomatique assi- 
cura che esiste un perfetto accordo tra i ga- 
binetti di Parigi e di Vienna relativamente 
alla questione dei Principati. 

Assicura pure essere inesatta la voce che 
l’Austria stia concentrando un corpo di truppe 
sulla frontiera dei Principati. 

Lo stesso giornale annunzia che la corte 
di Roma ha spedito nel Messico il progetto 
di un concordato, le cui basi sarabbero già 
state [acceitate dall'imperatore Massimiliano. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 40 marzo 
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GIACOMO DINA, direttore. 


Giovanni RousaLpo, gerente. 


ORRIERE ITALIANO 
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NB. Questi orari segnano l'era della parionza dalle stasto si, e solo Parrivo nelle stazioni osirese delle lince, 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità 1 
a ; POE oro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 


vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è_di cent. 30 la lin 
. a O È) Peet | e e . 
inserzioni dopo la firma «el Gerente, è di L. 4 per linea. inca. Il prezzo delle 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, vin Ghibellina, num? 110; 
i ia c) a 
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